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All’ Assessore all’Assetto del Territorio della Regione Puglia

Al Presidente della Commissione valutatrice delle domande,

Dirigente del Settore Edilizia Residenziale Pubblica della Regione Puglia

Al Sindaco del Comune di Bari

La legge regionale sui PIRP (Programmi Integrati di Riqualificazione delle Periferie) prevede che i Comuni possano presentare richiesta di finanziamento per la riqualificazione delle periferie attraverso progetti presentati da soggetti privati, aziende o associazioni.

Essa, i cui sviluppi sono seguiti dai cittadini con attenzione e partecipazione in virtù dei suoi contenuti potenzialmente validi, sta generando alcuni interrogativi per quel che riguarda la sua applicazione e leciti timori che i piani possano diventare una sorta di “cavallo di Troia” a uso di quanti ricercano consenso e legittimazione soltanto ad operazioni di cementificazione, gravi in una città come Bari già pesantemente segnata dalla speculazione edilizia e dalla mancanza di spazi consoni al vivere civile.

A tale riguardo si ritiene che il relativo bando di gara (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia N. 81 del 29.06.2006) presenti alcune carenze ed omissioni che potrebbero mortificare i giusti principi che hanno ispirato la legge e pregiudicare il buon esito dei progetti. 

Sembra infatti che ogni aspetto di valutazione dei progetti sia demandato al Consiglio comunale, organo politico, prescindendo da una indispensabile, irrinunciabile e completa analisi preventiva ad opera di un organo pubblico con competenze tecniche. Ci si riferisce, in particolare, agli aspetti architettonici, urbanistici, tecnici ed economici dei progetti.

Verificare che le opere soddisfino pienamente i reali bisogni del quartiere, esaminare i requisiti tecnici, edilizi e ambientali del progetto, controllare che la spesa prevista per le opere da realizzare sia congruente con il loro effettivo valore o comunque con quello di mercato, costituiscono un compito troppo impegnativo per non essere affidato ad un organo con specifiche competenze ed al quale possano essere contestate eventuali responsabilità nel caso di violazioni e operato non conforme agli obiettivi ed ai contenuti della legge. 

D’altra parte è naturale che la Regione Puglia, la quale partecipa alla realizzazione dei progetti con pubblico denaro, debba essere certa, a tutela del pubblico interesse, che il valore dichiarato dalle imprese private per le opere da realizzare sia corrispondente al vero. 
E’ una questione di grande importanza che non va sottovalutata e pertanto andrebbe ben chiarita nel bando di concorso.

Altri interrogativi preoccupanti riguardano le modalità di valutazione del valore dei suoli ceduti ai privati, le misure per evitare l’aumento dei costi in corso d’opera legati a errate valutazioni o a non valutazioni o alla scontata dilatazione dei tempi di realizzazione dei lavori, il rispetto del Piano regolatore, la congruenza con le esigenze di vivibilità degli edifici e di tutto quanto già presente nell’intorno che si va a “riqualificare”.

In modo più articolato, in una sede di pubblico dibattito, si potrebbero meglio esporre dubbi, perplessità e proposte: ciò, in uno spirito costruttivo e non polemico, anche in considerazione del ruolo di proposizione attribuito - dalla legge regionale sui PIRP - alle associazioni interessate presenti sul territorio.

Si invitano pertanto, i destinatari della presente, ad intervenire criticamente e sollecitamente per rivedere alcuni aspetti della questione e ad intervenire risolutamente per colmare quei vuoti normativi che, in caso contrario, sarebbero cementati con l’arbitrio e con l’interesse privato.

E’ doveroso e obbligatorio pretendere tutte le garanzie necessarie, prima e durante l’esecuzione delle opere, affinché il risultato ottenuto sia speculare con il progetto in ogni suo aspetto, economico, architettonico e tecnico.

Perché ciò avvenga è necessario che il quadro normativo sia chiaro e che a partire da questo sia definito un sistema inequivocabile di regole, obblighi e procedure che accompagnino l’opera dal progetto alla realizzazione.

Bari, 10 settembre 2007
